
SANNASARDO Domenico.

SANNASARDO Domenico, detto Mimmo, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis del c.p., , impiegato presso lo stabilimento della IPOSAS di Borgo Manganaro a Vicari,  è uno dei generi di EPISCOPO Antonino per averne sposato la figlia Rosa.

Di lui si è già avuto modo di parlare trattando la posizione del  suocero, e, in particolare a proposito della gestione della latitanza di SPERA Benedetto.

Si è detto, infatti, che proprio il SANNASARDO, insieme alla moglie Rosa, ospitarono materialmente,  e per almeno due anni,  il predetto latitante.

La circostanza, come si è visto, è  emersa attraverso alcune inequivocabili intercettazioni ambientali registrate  in epoca successiva all’arresto dello SPERA.

Una prima indicazione del coinvolgimento di SANNASARDO Domenico proviene dalla conversazione del 27 ottobre 2002, intercorsa tra EPISCOPO Antonino e sua moglie INGRAFFIA Ninfa.

Invero, quest’ultima, commentando la recente collaborazione di GIUFFRE’ Antonino (detto Manuzza), riferiva che, invece, SPERA Benedetto, nonostante tutti i suoi difetti,   non avrebbe mai collaborato con la giustizia e anzi, egli stesso aveva detto alla loro figlia EPISCOPO Rosa che, se mai avesse intrapreso siffatta via, li autorizzava a ucciderlo (N -
questo qua .. penso  .. che ormai non parla neanche ..  questo .. Benedetto .. A -
no .. lo vedi .. tutti i difetti può avere .. ; N -dice .. quando sentiva a questi che parlavano .. diceva a tua figlia : “Se facessi un passo simile – dice – pigliate una .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” .. )


Se ne deduce già che EPISCOPO Rosa -e di conseguenza, verosimilmente,  anche il suo coniuge convivente- intrattenevano rapporti diretti con il latitante SPERA Benedetto.

A – EPISCOPO Antonino

N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

O M I S S I S

da minuti 05:16

A -
.. lo hai visto questo .. incompr ..

N -
.. incompr .. 

A -
.. questo “Manuzza” .. qua .. 

N -
pure questo!

A -
.. all’ultimo parla .. parla di lui .. 

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
.. all’ultimo parla di lui, pure! .. lo hai visto? .. 

N -
che! .. vecchio cornuto! ..  questo .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..

A -
vecchio? .. questo è più giovane di me è! ..

N -
se .. sembra un vecchiaccio .. qua .. questo con questa faccia rossa! .. 

A -
.. che mi sfotteva quando gli dicevo: “Pezzo di vecchio” .. dice: “Andiamo .. vediamo chi è più vecchio di tutte e due!” .. e quello è più vecchio di me .. quello cinquantanove anni ha! .. (pausa) .. 

N -
.. incompr ..

A -
sì a lui .. che dice che  era in decadenza .. dice. ..

N -
che .. come ..

A -
.. incompr .. voleva fatto ..

N -
voleva ammazzare pure .. incompr .. PROVENZANO .. 

A -
voleva ammazzare a Ciccio PASTOIA ..

N -
sì .. questo qua .. dice .. è l’autista di .. di  PROVENZANO ..tutto! .. di .. tutte cose sta dicendo! .. incompr .. (rumore dall’esterno che copre la  voce) .. disgraziato! .. (ride) .. mi fa un’antipatia! .. 

A -
quando c’era  .. 

N -
“s’arricria” a chiacchierare .. 

A -
mai al mondo .. ci credevo! .. che ancora .. ancora non riesce a farmi antipatia .. tu ci credi? .. 

N -
non riesce a farti antipatia? .. 

A -
sì .. ancora non ci riesco .. io a vedere  lui che .. 

N -
una “sputazzata” .. (ride) ..

A -
.. .. incompr ..

N -
ahi .. ahi ..

(…)

A -
che ..  mi spavento! 

N -
speriamo! ..
A -
.. incompr .. ti dico che per me era .. un santo!

OMISSIS

A -
.. sì .. per questo gli sbirri qua martellano .. qua! .. 

N -
che certo! .. frase incomprensibile .. deve stare là!

A -
.. incompr .. (pausa)

N -
questo qua .. penso  .. che ormai non parla neanche ..  questo .. Benedetto .. 

A -
no .. lo vedi .. tutti i difetti può avere .. 

N -
dice .. quando sentiva a questi che parlavano .. diceva a tua figlia : “Se facessi un passo simile – dice – pigliate una .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” .. 

A -
questo .. incompr .. 

N -
.. dice .. una dice .. magari .. dice  .. magari può avere paura .. di parlare  .. incompr .. magari dice .. una .. dice .. ha .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. che come! .. “Ma se faccio un passo simile .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” ..

Maggiori chiarimenti,  si avevano il 28 dicembre 2002, nel corso di una  conversazione intercorsa  tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino in cui i due, lamentandosi della condotta di SPERA Benedetto, ricordavano altresì che quest’ultimo, per almeno due anni, era stato ospite di EPISCOPO Rosa e SANNASARDO Domenico. 

E, a tal riguardo, sottolineavano, che il latitante aveva oltremodo approfittato della disponibilità di quest’ultimo, facendosi forte del fatto che gli aveva  trovato un lavoro.

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

da minuti 00:44

(…)
OMISSIS

N -
minchia carogna! Carogna, carogna .. povero .. povera figlia mia! Povera figlia mia! Quello che ha passato!

A -
fortunati siete stati, Nino! Fortunati! Fortunati! Che .. gli è e finita così .. come gli e finita, gli è finita .. come gli è finita, gli è finita .. ah! Quello che doveva passare ..

N -
Quello che doveva passare .. quello che doveva passare .. questo .. mio genero ..  questi due anni che gli stette là .. quello che gli faceva passare .. alle quattro .. all’una .. e lascia .. e prende .. e lo “zappone” che dobbiamo zappare là .. dobbiamo raccogliere legna .. (bestemmia) .. quello si mise “mischinu” ventiquattro ore suventiquattro .. tra lavoro e lui .. ventiquattro ore su ventiquattro!

A -
a tuo .. a tuo genero lo scannava .. lo scannava perché gli aveva fatto trovare questo lavoro .. per questo ..

N -
e quello poi mi faceva .. dice: “Ma perchè a me non lo potevi dire che te ne sei andato da lui – dice – che .. per ..” .. (bestemmia) .. vedi come eravamo “’mpaiati” .. come eravamo “’mpaiati”.. lo stesso discorso lui lo fece .. non è che glielo feci io ..

A -
ma tu per Mimmo .. non .. non ne hai capitato .. qualche cosa l’hai a vista? .. che Mimmo .. che vuoi .. che devo fare io .. se ..

O M I S S I S

(conversazione amichevole, parlano della situazione di lavoro di Mimmo SANNASARDO che è subordinata all’attuale situazione della Fiat e di un eventuale nuovo lavoro;)

OMISSIS

(..)

N -
minchia, dice .. una sera là .. lui bello .. stufa accesa .. e lui stava come un pascià .. minchia, dice .. e voleva pure là .. frase incomprensibile ..  là con quattro vacche .. 

A -
chi?

N -
che per te! ..

A -
e tu ci credi che io me ne andavo .. incompr ..

N -
io non credevo niente .. io ascoltavo .. 

A -
che se dovevo tenere le vacche .. incompr .. non potevo stare .. cornuto e infame .. ti faceva infuocare ..

N -
che gli ho detto .. 

A -
ti faceva infuocare ..

N -
che io gli ho detto. “Se lo vuole .. incompr ..” ..

A -
se lo vuole! Perché che è .. incompr .. se lo vuole! Ah! Bene ti è finita! Ti è finita troppo bene! Troppo di lusso ti è finita!

N -
e mi è finita .. ci e finita bene a tutti!

A -
no .. ma chi .. quello che dovevi passare tu .. e questo “picciuttieddu” ..

N -
ma io non è che pensavo per me ..

A -
.. che gli ha trovato questo “tintu” lavoro miserabile .. 

N -
io pensavo per mia figlia, caro mio .. perché per me ..

A -
perché io .. io lontano c’ero .. io .. non lo tenevo .. non è che gli potevo dire questa è la cosa .. ma poi .. incompr .. ma di lavoro non aveva niente a che spartire .. incompr .. ma quando mai .. io tremavo a “’ncugnari” da te .. incompr .. Nì, io l’ho potuto conoscere più di te .. quanto erano pericolosi li ho potuto conoscere più di te .. perciò non è che .. e ti ho detto che .. fu una fortuna .. fu una fortuna perché .. fino a che .. incompr .. le cose .. incompr .. ma quelli avevano interesse a lasciargli il sangue suo! .. (bestemmia) .. lo doveva mandare là .. a “carriari” pietre con la “curriola”!

N -
che .. una volta che gli veniva tutto facile perché .. lo sai quante gliene spuntavano .. una al giorno gliene dicevo .. “Ma che vuoi da me? Ma che vuoi da me?” .. la pietra .. incompr .. andavamo a scaricare il rimorchio .. 

A -
ma perché che l’avete comprato assieme .. che l’avete comprato assieme?

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
e certo .. quelli lo avevano comprato e glielo dovevano .. incompr .. a lui .. 

N -
sì .. incompr .. poi là .. quando salivo e mi vedeva arrivare stanco, mi diceva: “Devi stare attento! Devi stare attento!” .. nel frattempo diceva: “Domani mattina alle quattro ..” .. “Minchia, devo stare attento e poi la mattina mi devo alzare alle quattro!” .. come se lui pensava per la mia salute .. 

A -
però .. un’altra .. un’altra famiglia “tinta” così .. “tinta” .. no, “tinta” .. 

N -
sbirri no! Questo qua no! .. incompr ..

A -
quando uno è “tragiriaturi” .. non è che per forza deve essere .. incompr ..

N -
per tutte le altre cose ..

A -
uno è “tragiriaturi”.. incompr .. (bestemmia) ..

O M I S S I S

(..)

A -
e ma tua figlia e tuo genero non erano cose di combattere con lui .. te lo dico io questo! .. incompr .. tua figlia non lo so .. tua figlia non lo so .. ma tuo figlio era tro.. tuo genero era troppo buono per combatterci .. incompr .. perché era troppo buono ..

N -
che vuoi .. quello che sapeva .. che sa quello! Vedeva a noi “firriari” intorno .. vedeva quello che facevamo noi per quello ..

A -
ma .. 

N -
.. quello gli aveva dato là .. quel discorso ..

A -
minchia, quello dice: “Minchia io qua .. incompr .. tante ..”

N -
a mia figlia .. incompr ..

A -
dice .. “Senti qua” .. me lo ha detto a me .. la prima volta si mortificò .. le ho detto. “Se te lo dice di nuovo, gli dici che se ha conti da fare li deve fare con me, non con te!” .. minchia .. incompr .. difatti tanto d’accordo non è che andavano loro .. incompr .. a mia figlia .. non andavano tanto d’accordo, perciò .

Frasi incomprensibili

(un’autovettura in transito copre la conversazione;)

da minuti 46:51

A -
mah .. bene gli è finita .. per come gli è finita .. o gli finiva così o in un’altra maniera .. come minchia è finita, è finita .. è finita troppo bene! Per tutti!


In effetti, a proposito del lavoro che, secondo quanto riferito da TOLENTINO Angelo nella suddetta conversazione, SPERA Benedetto avrebbe fatto trovare a SANNASARDO Domenico, va ricordato che l’indagato presta la sua attività lavorativa a Borgo Manganaro presso lo stabilimento della IPOSAS.

E a ciò va aggiunto quanto riferito da GIUFFRE' Antonino nell’interrogatorio reso al P.M. il 20 luglio 2002, secondo cui  SPERA Benedetto si era veramente attivato per trovare un impiego per il SANNASARDO a Borgo Manganaro, e anzi, a tal fine, si era rivolto allo stesso collaboratore il quale, nel giro di pochi mesi, era riuscito a collocare il genero di EPISCOPO Antonino:

GIUFFRE’:
(…) C’è un discorso che non so se ve l’ho detto, non vorrei sbagliare, parlando di Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  mi sta venendo in mente: un giorno incontrandomi, 3 - 4 anni fa, con Benedetto SPERA XE "SPERA Benedetto"  dice: me la fai una cortesia, c’ho un genero di Nino che è in mezzo alla strada, possiamo vedere di farlo andare a lavorare a Manganaro? Dissi: ora vediamo quello che possiamo fare. In questa circostanza ho parlato con Turi UMINA XE "UMINA"  e dopo 3 - 4 mesi questo genero, dovrebbe avere, se non ricordo male, una figlia di Nino, lavora nell’azienda di Manganaro. (..)


Del resto, è lo stesso SANNASARDO ad ammettere di avere intrattenuto rapporti diretti anche con GIUFFRE' Antonino, allora latitante.

Invero, il 20 dicembre 2002, alle ore 12.35, egli commentando la recente collaborazione  di quest’ultimo, ricordava che non aveva mai nutrito simpatia per lui e accennava al fatto che, tempo addietro, il GIUFFRE’ gli aveva regalato un fucile ma che il collaboratore aveva poi rivoluto indietro con la scusa che gli serviva per fare esercitare suo figlio.

Tale racconto faceva preoccupare la suocera INGRAFFIA Ninfa la quale temeva che il GIUFFRE'  potesse chiamare in correità il SANNASARDO, ma veniva rassicurata da quest’ultimo che le diceva di averlo incontrato  solo di rado e da lontano (N -
ma questo a te .. incompr ..? M -
ma .. certe volte .. raramente ..;N -
te l’immagini?..;     R -
.. incompr .. raramente dice …..M -
.. no! .. ma così .. da lontano .. no di vicino .. con quello .. R -
ma quello ti faceva “attummuliare”).

E, nella stessa circostanza, il SANNASARDO, raccontava le fasi del ritrovamento delle microspie nella casa di campagna del suocero, mostrandosi esperto  sulle modalità per disattivarle.

M – SANNASARDO Domenico detto Mimmo                                                                

A – EPISCOPO Antonino

          N – INGRAFFIA Ninfa (moglie)

R – EPISCOPO Rosa (figlia)

O M I S S I S

(Conversazione familiare;)

da minuti 01:20

M -
.. minchia questa persona .. mi ha fatto antipatia una volta .. 

R -
io non è che so come si chiama .. l’ho visto nelle fotografie .. 

M -
.. una .. una antipatia che tu nemmeno te lo imma.. una .. incompr .. che proprio .. se ci potevo .. se ci potevo prendere quella “manuzza” .. gliel’avrei “stoccata” .. in mille pezzi .. allora .. quello ha voluto .. ha voluto la “scopetta” .. lui aveva una “scopetta” nuova .. nuova .. nuova .. nuova …
R -
.. incompr ..

M -
.. mi ha detto .. dice: “Mimmo - dice - questa di qua - dice – stai quanto stai e te la devi prendere tu!” .. Non è perché me la dovevo prendere io se ne stava fottendo ..  gli ho detto .. un giorno, dice: “Che fa - dice -  fa me la puoi prestare - dice -quella cosa ? ..  lo sai - dice -  voglio fare sparare - dice - due colpi a mio figlio -dice - ” .. 

N -
ma questo a te .. incompr ..? 

M -
ma .. certe volte .. raramente ..

N -
te l’immagini?

M -
quello .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..

R -
.. incompr .. raramente dice .. frase incomprensibile .. (si sovrappongono le voci) ..

M -
.. no! .. ma così .. da lontano .. no di vicino .. con quello .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. 

R -
ma quello ti faceva “attummuliare” .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..

M -
.. incompr .. lo sai che mi diceva : “Se Dio ce ne scansi - dice -  una fesseria .. una cosa – dice -  .. incompr .. pure a te - dice – passo i guai ” ..  così .. a lui per esempio .. frase incomprensibile ..

N -
ma io a te non ti capisco!

M -
.. questo bastardo se l’è presa .. 

N -
e non te l’ha data più! ..

M -
.. minchia .. ha fatto tanto .. ha fatto tanto .. fino a quando .. non gliel’ha data più .. 

Frasi incomprensibili

da minuti 02:54

(…)

da minuti 06:02

N -
a me hanno detto .. dice che .. incompr ..  (pausa) .. devo guardare, alle volte, dove ci sono le cose dell’enel .. incompr ..

Frasi incomprensibili

da minuti 07:12

R -
allora tu l’hai vista perfettamente questa cosa  .. minchia e il filo che usciva fuori? ..

M -
.. incompr .. 

N -
ma .. là c’era il filo .. incompr ..

M -
ma nella cassetta della luce è messo .. ci sono quelle cassette .. come quella di ..

N -
.. ma poi vedi se si spaventano .. se venisse .. per dire viene il padrone .. 

R -
.. incompr .. ci saranno andati di notte .. 

N -
e certo .. che ci sono andati di notte! .. 

A -
.. frase incomprensibile .. cassetta .. di solito io le controllo .. spesso queste cassette .. che lui sempre mi ha detto .. che lui sempre chiacchiera .. incompr ..la mattina  prima di scendermene .. prendo e le apro tutte ..lui era .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. 

Frasi incomprensibili

da minuti 09:20

M -
.. li hanno messe nella cassetta .. frase incomprensibile .. 

N -
mah! .. cose di pazzi! 

M -
.. se ti abbassi .. si vedono queste cose .. perciò ho guardato .. incompr .. appena  lui è andato dentro .. incompr .. tutte le volte che le guardo .. ed ormai io lo so .. frase incomprensibile .. perciò sono andato nella cassetta .. che questa qua è stata sempre chiusa là dentro .. perché .. incompr .. ci sono le bombole .. frase incomprensibile .. 

N -
eh .. assai è questa pasta .. forse gliene ho messo di più!  

M -
..  ho detto: “qua - ho detto -  qua è il discorso! .. minchia, appena l’ho aperta .. ed ho mosso i fili .. perché le cose li mettono dietro il contatore dei fili .. appena l’ho mosso .. ho detto ..  ecco presente! .. poi ho visto che .. 
N -
.. frase incomprensibile ..

M -
.. lo vedi? .. incompr ..  

N -
.. frase incomprensibile ..

M -
.. sentono la voce .. si sente .. non è che si sente .. 

N -
.. frase incomprensibile ..

M -
.. no .. loro sentono .. incompr .. 

N -
.. se parlavate loro sentivano ..

M -
sì .. 

N -
e voi parlavate? 

M -
sì .. che lui poi .. quando glielo ho fatto vedere a lui ..  lui si è messo a fare .. dice : “domani  - dice .- dobbiamo .. frase incomprensibile ..” e quindi .. incompr .. ed io ci .. gli ho messo tutte cose a vista .. quello è arrivato .. e guardava .. frase incomprensibile .. (..)

N -
con l’antenna meglio ancora si sente .. 

M -
.. parlava .. e lui lo sa che ha fatto? Io appena .. frase incomprensibile .. gli ho detto: “Qua è il cosa!” .. incompr .. era là dietro .. era una cosa tanta così .. fina .. fina .. incompr ..  poi ho guardato di sotto .. e poi c’è un coso fatto  .. incompr .. è che è … io ho mosso i fili .. perché non  è che si vedeva!

N -
.. frase incomprensibile ..

A -
.. incompr .. ci stacco .. ci stacco il contatore ..  spegnendo la luce non è che sentono! .. 

N -
.. ma vero  ..

M -
.. perciò .. stacco il contatore ..  

N -
.. ma quel cosa .. lo .. l’avete preso .. quel filo?

A -
sì .. l’ho preso .. frase incomprensibile .. 

N -
..  e non te lo dimenticare  .. incompr .. devi buttare .. (pausa) ..

R -
.. frase incomprensibile .. 

M -
.. incompr .. gli ho detto : “Lo vuole levato?” .. dice: “Tu sei capace?” .. gli ho detto: “Non è che ci vuole tanto?” .. “E come lo levi?”    .. incompr .. dice: “Io lo so che si deve bruciare” .. gli ho detto .. frase incomprensibile ..  .. subito .. loro non è che lo capiscono! .. perché non è che ne capiscono .. quando si levano .. già loro dicono: “Minchia .. che fa se ne sono accorti e l’hanno levato!” .. se invece tu .. incompr .. innanzitutto .. incompr .. e per esempio  gli spruzza l’acqua .. incompr .. si brucia .. e loro non se ne accorgono! .. 

 (Rft. Trascriz. Del 20/12/2002 Decr. Nr. 1317/02 e 1688/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Proprio la vicinanza con il latitante SPERA Benedetto, oltre ovviamente il rapporto intercorrente con EPISCOPO Antonino,  ha fatto sì che il SANNASARDO, si occupasse anche della veicolazione di pizzini di PROVENZANO Bernardo.


Invero, si ricorda che, come si evince dalla conversazione del  24 dicembre 2000 (riportata a proposito della posizione di EPISCOPO Antonino), intercettata tra LA BARBERA Nicolò e RUSSOTTO Giuseppe,  che la lettera di auguri che il noto latitante aveva inviato a questi ultimi due, era stata recapitata, la sera prima, proprio attraverso il ‘genero di Nino’. 


Inoltre, dovendo i due interlocutori consegnare, sempre per conto del PROVENZANO un pizzino a CANNELLA Tommaso, si ripromettevano di  farglielo avere, ancora una volta,   tramite ‘il genero di Nino EPISCOPO’ 


 (cfr. all. nr. 10, inf. della Squadra Mobile di Palermo del 28 giugno 2001):

L= LA BARBERA Nicolò

R= RUSSOTTO Giuseppe

R -
.. questo  .. incompr .. è .. 

L -
minchia  ..  meno male che  quello è uscito .. 

R -
ah ? 

L -
.. e .. incompr .. è venuto per una “fasciedda” di ricotta .. mi ha portato una cosa per me .. incompr …..-
no .. quello mi ha portato .. incompr .. cose .. uno per me .. ora .. ora li apriamo .. incompr ..

R -
.. incompr .. 

L -
minchia .. Natale è! .. incompr .. 

R -
.. incompr .. (abbassa il tono della voce)  ..  io ieri sera li avevo .. giusto, giusto .. è venuto verso mezzanotte  .. e sono venuti  Simone .. e l’altro Simone .. frase incomprensibile  .. (rumore che copre le voci) .. è .. è venuto il “picciotto” .. incompr .. il genero ..

L -
il genero di Nino ..

R -
.. T.M. .. T.M. .. Tommaso .. Masino  ..

L -
.. incompr ..

R -
..  questo .. questo che c’è qua .. T.M. ..

L -
 ah .. frase incomprensibile .. partito è ..

R -
Masino è quello ..

L -
.. incompr ..  è partito!

R -
partito è ? 

L -
.. frase incomprensibile .. è passato  qua .. il .. il come si chiama .. e mi ha detto : “è partito” .. ah  .. quello è ? 

R -
T. M.  c’è scritto .. no per Masino è ..

L -
questo che è ? 

R -
.. incompr .. zio Cola .. 

L - 
due ? 

R -
due !

L -
minchia .. buon Natale ! 

R -
.. e  vossia  .. incompr .. cosa .. incompr .. è partito quello ?

L - 
si .. si .. 

R -
e quando rientra ?

L -
non lo so! Quello che  ha detto a me  .. che è venuto per la ricotta  .. l’impiegato .. lo è andato a lasciare .. dice  

R -
con l’autobus se n’è andato ?

L -
ora .. l’altro ieri .. 

R -
allora che si tiene nascosto qua .. ed alla prima occasione che c’è ..

L -
.. incompr .. lo nascondo buono ! alla prima occasione .. incompr .. chissà quand’è ?

R -
perché dice  vossia   .. incompr ..

L -
.. incompr .. è  passato  quello .. e  mi  ha  detto :  “  vienimi  ad  accompagnarmi   che  .. incompr ..” (pausa)

R -
.. può essere che in questi giorni passa  .. (pausa) .. ed allora .. il genero di EPISCOPO, (fonetico) EPISCOPO (fonetico) .. 

L -
uhm!

R -
 .. ( abbassa il tono della voce, legge ) .. “frase incomprensibile ..   grazie a Dio  .. incompr ..  ogni anno .. grazie a Dio .. incompr .. momenti per essere insieme .. per questa ricorrenza del Santo Natale .. a Capo d’anno, quando si è tutti insieme .. vedi se puoi fare partecipare a Pino  .. e con  i saluti, un sincero augurio .. apri questa bottiglia”  - apriamo questa bottiglia  .. questa qua sopra .. sopra la macchina .. ha mandato pure una bottiglia per noi -  “apri questa bottiglia .. che il mio augurio .. incompr .. per tutti voi, con  un dolore e dispiacere  .. incompr .. nel mio cuore non essere presente e che per un conto .. chi per un altro non ci sono per tutti .. vi auguro un felicissimo .. incompr .. Santo Natale .. incompr .. che sia portatorio di tanto bene, di salute,  di pace, di serenità e di soddisfazione .. dopo le sante feste vi mando .. un .. incompr .. carne .. sempre della .. incompr” ..  -  .. incompr .. poi ci è arrivata la carne ..

L - 
.. incompr .. 

R -
.. incompr .. e dopo queste feste .. mi mandate un poco di carne  ..  però già c’è arrivata .. una volta che gliel’ho mandata io quella .. incompr ..

L -
eh ..

R -
.. incompr .. un .. incompr .. di pastina ..

L -
e certo .. 

R -
.. due paia di chili ..

L -
qualsiasi cosa ..

R -
e allora “sento, sento .. incompr .. un mondo di bene .. inviandovi i più cari  .. incompr ..   saluti .. -.. frase incomprensibile ..- carissimo non vi dimenticate di  .. incompr .. scriverti  .. incompr .. personale e .. giuro questo nel dirti che vi mando questo presente .. T.M. se hai la possibilità  come farcelo arrivare .. ce lo mandi .. altrimenti tu lo .. incompr .. come lui T.M.  dovesse passare glielo dai .. non ho altri  motivi .. nell’augurandovi  .. per altro un mondo di ogni bene ..  rinnovandovi gli auguri di buone feste”  .. e allora .. incompr .. che mi ha mandato per farci gli auguri a tutti di buone feste  .. di auguri e serenità e : “ ti sto mandando - dice - una bottiglia” .. però dice : “ questa bottiglia la dovete aprire quando siete tutti presenti - dice - .. compreso Pino” .. dice .. “ dovete essere tutti presenti .. - dice - tutta la famiglia - dice presente ..  apri questa bottiglia .. incompr .. due gocce l’uno .. alla salute mia” ..  ci deve essere tutta la famiglia presente .. dice .. incompr .. fare partecipare a Pino .. cioè essere tutti presenti .. frase incomprensibile  .. (rumore che copre le voci ) .. “ .. carissimo io bene .. così spero .. incompr .. famiglie .. che passate un Santo Natale .. sereno .. senti dobbiamo vedere per quel discorso del lavoro del genero di Nino .. incompr .. perché si diceva tutto pronto ..  però la cosa mi sembra che cammina troppo lenta .. io desidero .. una risposta per farla .. o bene o male .. che sia .. incompr .. un carissimo abbraccio e grazie di tutto” ..  dobbiamo vedere questo discorso del genero di Nino  o di bene o di male .. quando .. incompr .. di bene .. incompr .. va bene .. se va male vuole sapere pure che ..

L -
eh ..

R -
.. glielo dobbiamo dire pure ..

L -
.. di qua .. ti interessi tu di questa cosa .. 

R -
.. e quello di T.M. .. qua se lo nasconde bene  ..

L -       .. si

Va qui chiarito che nella lettera del PROVENZANO che i due interlocutori stavano leggendo nel corso della suddetta conversazione, il noto latitante pregava altresì i destinatari del suo pizzino a reperire un posto di lavoro proprio per il genero di Nino.

Si è già visto che, attraverso gli accertamenti svolti, tale genero va identificato in MAURO Vito il quale, effettivamente, subito dopo tale conversazione era stato assunto, grazie all’intercessione del LA BARBERA, da DI GIOVANNI Rosario.

Tuttavia, il genero di Nino che, a dire dei due interlocutori, ha loro consegnato il pizzino  del PROVENZANO e che avrebbe dovuto consegnare l’ulteriore pizzino a CANNELLA Tommaso, va identificato invece proprio nel SANNASARDO.

E, ciò, proprio perché quest’ultimo ospitava SPERA Benedetto, il quale, fino al perdurare della sua latitanza, ha rappresentato uno degli ultimi anelli della catena epistolare del PROVENZANO al quale, direttamente, consegnava i pizzini (e dal quale, ovviamente, riceveva quelli di risposta per l’ulteriore inoltro).

Invero, non solo i due latitanti spesso si incontravano, come più volte evidenziato dal collaboratore GIUFFRE' Antonino, ma va anche ricordato che, in data 30 gennaio 2001, in occasione dell’arresto di SPERA Benedetto, colto nella masseria di c.da Giannino,  insieme al medico DI NOTO Vincenzo e a LA BARBERA Nicolò, venivano ritrovate addosso a quest’ultimo una serie di missive, poi sottoposte a sequestro, indirizzate al latitante PROVENZANO Bernardo da parte dei suoi familiari PALAZZOLO Saveria Benedetta, PROVENZANO Francesco Paolo, PROVENZANO Salvatore, PROVENZANO Angelo (cfr. inf. Squadra Mobile dell’8 febbraio 2001 e  del 28 giugno 2001).

Si trattava, evidentemente, di lettere che il LA BARBERA doveva consegnare allo SPERA in modo da recapitarle al PROVENZANO.

 Infatti, quest’ultimo, quello stesso giorno, 30 gennaio 2001, si  trovava proprio nei pressi della masseria di c.da Giannino, così come poi si apprendeva dallo stesso SPERA durante una conversazione, intrattenuta in carcere con i suoi familiari in data 7 febbraio 2001,  in cui si commentavano le fasi della sua cattura (cfr. all. 34, inf. Squadra Mobile di Palermo del 28 giugno 2001):

S= e meno male che non hanno trovato pure a quello …… lui a duecento metri era…

E la medesima circostanza è stata poi confermata dalle dichiarazioni del collaboratore di giustizia VARA Ciro il quale, in data 4 maggio 2003, ha così affermato:

‘Notizie dello SPERA mi sono state date molto più di recente  da NAPOLI Giovanni mentre eravamo detenuti presso il carcere di Trapani nel 2001. In particolare, il NAPOLI mi disse che, dopo la cattura dello SPERA,  mentre era temporaneamente al carcere di Pagliarelli, in chiesa, per pochi minuti, aveva incontrato LA BARBERA Cola, il quale gli aveva riferito che quando lo SPERA era stato catturato, il PROVENZANO si trovava  in un altro caseggiato, ‘a poche centinaia di metri’ dal luogo ove aveva fatto irruzione la Polizia.

In conclusione, dunque, anche il quadro probatorio raccolto per SANNASARDO DOMENICO appare gravemente indiziante della sua partecipazione all’associazione mafiosa. 
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